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Fallita la prima delle quattro giornate di sciopero indette dalla Fisafs • 

Ieri ha circolato il 99T8 
dei treni a lungo percorso 

Percentuale altissima anche per i « locali »: 95,8% - Inutilizzati i militari del Genio - I 
lievi ritardi dovuti anche al periodo prefestivo e al maltempo - Clamoroso insuccesso 
degli «autonomi» in Sicilia e nel Sud - Grande senso di responsabilità dei ferrovieri 

LA prima delle quattro 
giornate di sciopero indette 
nelle ferrovie dagli « autono
mi » della Fisafs si è svolta 
all'insegna del fallimento. 
L'irresponsabile abitazione 
proclamata in un periodo 
cruciale come quello di fine 
anno (e in un ssttore deli
cato per la vita del Paese) 
ha registrato adesioni scar
sissime non solo al Nord — 
come si prevedeva — rna 
anche al Sud ed al Centro 
Italia. 

Il gruppo dirigente della 
Fisafs è stato isolato dai la
voratori — anche da quelli 
Iscritti a questo cosiddetto 
sindacato autonomo — per la 
sua arroganza e per le sue ri
chieste velleitarie e prive di 
sbocchi positivi. 

I treni — anche 1 merci 
per i quali si temeva la sop
pressione totale in questi 
giorni — hanno viaggiato pra 
ticamente secondo le norma
li tabelle di marcia. I ritar
di che si segnalano sono do
vuti più al periodo prefestivo 
(che comporta sfasature do
vute agli affollamenti) e al 
maltempo che all'astensione 
dal. lavoro di un ristretto nu
mero di ferrovieri. I milita

ri del Genio ferrovieri, che il 
minuterò dei Trasporti aveva 
voluto utilizzare, sono entra
ti in azione in casi rarissimi: 
dopo quindici ore di sciope
ro — come confermano an
che 1 sindacati confederali — 
erano »tate messe a depo
sizione delle Ferrovie .->o!o 
dieci coppie di macchinisti: 
e questo sugli interi 16 000 
chilometri della rete ferro
viaria. Tale cifra (irrisoria) 
è conferm ita dal fatto che 
sulla linea Chivaiiso-AOhta 
(gestita normalmente dal Gè 
mo ferrovieri) il traffico si 
è svolto e s: svolge regolar 
mente « e quindi — afferma 
una nota dei sindacati di ca
tegoria aderenti alle Confe
derazioni - - questo personali; 
militare non e stato distolto 
dui suoi compiti ». 

La nota dei sindacati e le 
notizie che provengono da: 
compartimenti ferroviari con 
cordano nell'affermare che 
« lo sciopero della Fisafs è 
fallito anche nelle zone che 
generalmente venti-uno con
siderate roccaforti » di que
sto sindacato « autonomo ». 

E' il caso della Sicilia, per 
esempio, dove si temevano 
disagi pesantissimi per gli 

Male informati? 
Leggendo e ascoltando non 

pochi giornalisti dei quotidia
ni e della RAI-TV, mi do
mando se, pritnu di scrivere e 
di parlare sugli «autonomi», 
sul servizio ferroviario e sui 
ferrovieri, si siano documen
tati. 

Chi sa, ad esempio, die i 
militari in forza al Genio Fer
rovieri non raggiungono le MO 
unità e che i ferrovieri stata
li sono 220 mila, come può 
ritenere che malgrado lo scio
pero deVa FISAFS il traffico 
ferroviario nazionale sia per 
oltre il 90','r, normale perchè il 
governo ha deciso di utilizza
re nei vari centri ferroviari 
solo alcune decine di unità 
del Genio Ferrovieri normal
mente dislocate,, nella Valle 
d'Aosta? 

Ancora, chi è informato che 
i macchinisti, capi treno, ca
pi stazione e manovratori del
le FS sono complessivamente 
più di 5(/ -w e che giornal
mente transitano sull'intera 
rete più di 8.000 treni, come 
può ritenere ette questi siano 
fatti circolare dal Gemo'* 

Se il commento alla infor
mazione vuole essere ancora
to a dati di fatto, non può 
che approdare a due ordini 
di consultazioni, e cioè: 

U che i treni circolano in 
numero sempre maggiore 
perchè si riduce sempre più 
l'arca di coloro die seguono 
i sindacati non confederati: 
2) che gli stessi effetti mol
tiplicatori di disfunzione del 
traffico che genera ogni as
senza det personale addetto 
alla circolazione treni si ridi
mensionano nella misura in 
cui si restringe la sfera di 
influenza degli autonomi e de
gli altri sindacati o movimen
ti non afiliatiaCGIL.ClSLc 
VII.. 

IM riprova di ciò sta nel
la progressiva diminuzione 
dei disservizi registrati sia in 
occasione dello sciopero di 
Natale delta CISNAI. che di 
quelli della FISAFS dell'otto
bre e del novembre scorsi. 
Le percentuali di adesione. 
infatti, sono scese da meno 
del 15^ a poco più del /0 ' i e. 
ora, nel pruno giorno di que
sto sciopero di 96 ore. non 
superano il 5«#. 

Perchè allora — a parte 
la giusta attenzione sulla que-
stionr anche di principio che 
apre l'uso dei militari nello 
sciopero ~ viene messa tanta 

enfasi nel commentate gior
nalisticamente l'uso del'Ge
mo nelle FS, assegnando allo 
stesso il potere taumatuigico 
di garantire la circolazione 
dei treni? E perchè di con
verso si presta cosi scarsa 
attenzione all'elevato giudo ili 
coscienza civile - sociale che 
mostra in questo difficile ino 
mento la categoria dei ferro
vieri' 

Personalmente non sono fra 
quanti credono che la spiega
zione di questa contraddizio
ne tra fatti e commenti sia 
dovuta solo alla dtsinforma
zione di chi dovrebbe piofe.s-
sionalmente fornire una spie
gazione oggettiva di quanto 
avviene in ferrovia. Voglio 
comunque, augurarmi che an
che chi finora non lo ha fat
to prenda atto della coeren
za classista e della coscien
za civile di cui ancora una 
volta dà piova la stragrande 
maggioranza dei ferrovieri. 

Questo invito, naturalmen
te. vale per lo stesso gover
no, oltre che per il ministro 
dei trasporti e il direttore ge
nerale delle FS. t quali sono 
da subito chiamati ad un ci «-
fronto scontro non facile sul 
nuovo contratto. 

Sciolte positivamente, per 
mandato avuto dai ferrovia i. 
le riserve sull'ipotesi di ac
cordo con il governo del 16 
scorso, sta a quest'ultimo da
re immediatamente corso sia 
alle procedure necessarie per 
garantire il pagamento tem
pestivo dei concordati miglio
ramenti economici già matu
rati, sia alla ripresa delle 
trattative per affrontare il 
merito di tutte te componen
ti del contratto stesso, da 
quelle riguardanti la parte 
economico normativa a quel
le relative alla parte sociale 
e alle libertà sindacali. 

Per quanto ci riguarda co
me SFl SAUFl e SIUF. la 
vorcremo per una contratta
zione rapida che ci permetta 
di conseguire il giusto ricono
scimento delle peculiarità dei 
ferrovieri e di ottenere conte
stualmente un concreto mi
glioramento delle prestazioni 
rese dalla azienda delle FS. 
die deve diventare l'asse por
tante della nuova politica dei 
trasporti che necessita al 
Paese. 

Renato Degli Esposti 

utenti e soprattutto per gì'. 
emigrati e le loro famiglie. 
Ebbene, in questa ragione. 
nel corso de! primo turno di 
lavoro, il traffico ferroviar i 
si è svo'to quasi con regola
rità Problemi se ne sono 
avuti per le frane che han
no colpito alcune zone deì-
l'iiola (a risentirne e stato 
soprattutto 11 traffico inter
no e locale). Nel corso della 
notte sono partiti tutti e sei : 
treni a lunga percorrenza. 
previsti. Nel pomeriggio e nel
la serata sono partiti rego
larmente dalla Sicilia 10 dei 
18 convcg'.i a lumia percor
renza previ.U: nelle tabelle 
orane normali e ben 139 lo
cali su 164. 

Complessivamente ne! pri
mo turno di lavoro su tutto 
il territorio italiano ha cir
colato il 100 per cento dei 
treni a lungo percorro e il 
92 per cento dei treni lo'-ali. 

Vediamo alcune cifre che 
f idano la situazione aile ore 
18 d; ieri (riguardano il s,e-
condo turno di Javoro». Da 
Napoli sono partiti tutti e .il 
i treni a lumia percorrenza 
previsti; 226 locali su 229; 22 
merci su 29. Da Roma sono 
partiti i 115 convogli a lun
ga percorrenza previsti; 167 
locali su 222 e 28 merci su ''8. 
Da Bari: 21 treni a lunga 
percorrenza su 21: 213 locali 
su 214; 21 merci .->u 26. 

i Come si vede, abbiamo seel-
I to le località dove si temeva

no i riflessi p:ù pesanti del-
ì l'agitazione indetta dalla 

Fisafs: il traffico si è invece 
svolto con più che sufficien
te regolarità. Su tutto il resto 
del territorio non si sono av
vertite affatto !e con-eiuen-
ze dello sciopero: alcuni con
vogli sono giunti nelle sta
zioni terminali con p ù o 
meno lievi ritardi, considera
ti comunque pressocché 
« normali ». Alle ore 18 la si
tuazione generale era que
sta: in circolazione 764 tre 
ni a lunga percorrenza su 
765 previsti dalle tabelle ora
rie; 2674 treni locali su 2791: 
494 merci su 839. Ha circo 
lato quindi il 99.8 per ferito 
dei treni a lungo percorso: 
il 95.8 per cento dei locali e 
11 58,8 per cento dei merci. 

Come hanno rilevato le se
greterie nazionali del SFI-
CGIL. SAUFI-CISL e SIUF-
UIL (e come chiaramente di
cono i dati che abbiamo ri
portato). « / ferrovieri hanno 
respinto le azioni piomcato-
rie per obiettivi demagogici. 
esprimendo grande senso di 
responsabilità sociale verso il 
Paese e gli utenl\ Ciò raf
forza — prosegue la nota dei 
sindacati unitari — le posi
zioni della categoria nell'opi
nione pubblica, per una ra
pida definizione di tutto il 
contratto dopo le intese rag
giunte col governo ». 

Aumentati 
ad ottobre 

i crediti 
agevolati 

Fra settembie e otto
bre, gli impieghi sull'in
terno degli istituti di ere 
dito speciale sono aumen
tati di circa 5!)0 miliardi, 
arrivando alla cifra di 
40 656.6 imi laidi di lire. 
et ntro i 40.147,6 di settem
bre. Questo aumento, a 
quanto risulta dai dati 
diffusi dalla Banca d'Ita
lia. è stato assorbito qua
si completamente dai cre
diti agevolai), parsati da 
13.084.9 miliardi a 13.442.4. 
con un incremento di 357 
miliardi, il più alto dallo 
ottobre 1975. Gli impie
ghi non agevolati, nono 
stante la loro inasta mag
giore. sono invece aumen
tati di 151.5 miliardi, pas
sando da 27.062.7 a 27.214.2 
miliardi ili lire. 

L'aumento, in particola
re dei crediti agevolati, è 
opera soprattutto degli 
istituti di credito mobilia
re. Comple-jìlvamnite, i 
loro impieghi sono cre
scali i di poco meno di 
200 miliardi: da 23 039.S 
miliardi d: settembre a 
23.223.1 miliardi di ot
tobre. 

»v II ministro dell'Industria ha firmato ieri il decreto legge 

Decisi forti aumenti (20,4%) 
per le assicurazioni RC-auto 

Dichiarazione del-compagno-Manchetti — Limitati i vantaggi della miniriforma — La posi
zione differenziata dell'UNIPOL — Il PCI prepara una proposta di legge per il riordinamento 
e la riorganizzazione di tutto il settore — Impegno a migliorare il decreto in Parlamento 

Il ministro dell'IncVjstria, 
Donat Cattin, ha firmato ieri 
il decreto con cui si stabi
lisce l'aumento medio delle 
tariffe di assicurazione per 
gli autoveicoli (RCauto) nel
la misura del 20.4 per ceti 
to (differenziato per zone 
territoriali) per un maggiore 
onere a carico degli automo
bilisti 114.5 milioni di perso
ne) di circa 260 miliardi al
l'anno ciie andranno a tota
le beneficio delle compagnie. 

L'entità dell'aumento — fa 
eccezione solo l'UNIPOL (la 
compagnia della Lega delle 
cooperative) che ha chiesto e 
ottenuto un incremento del 
15 per cento — di fronte al
le poche novità introdotte 
culla miniriforma varata con
testualmente, viene considera
ta eccessiva, anche perchè al
cuni problemi qualificanti, co
me l'assicurazione per i ter
zi trasportati e l'elevazione 
dei massimali minimi, sono 
slittati al primo gennaio del 
1978 e comporteranno, secon
do indiscrezioni, nuovi ina
sprimenti tariffari rispettiva
mente dell'8 e del 5 per cen
to 

Fra le novità della mini-
riforma figurano « tempi mi
nimi » per la liquidazione 
dei danni e l'introduzione di 
appositi moduli per la de
nuncia c't>i sinistri. 

E' già qualcosa, ma si trat
ta ora — e si poteva farlo in 
tempo utile — di procedere ad 
un rinnovamento profondo di 
tut to il sistema RC auto, tan
to più che assicurarsi è obbli
gatorio per legge. Occorre, 
fra l'altro, faie in modo che 

la liquidazione in tempi bre
vi per i danni »ub.ti dalle co
se sia estesa anche alle per
sone. Dal primo gennaio del 
1978. inoltre, ì danni sopnor-
tati dagli assicurati dovi-boe
ro essere pagati dalle coni 
pagine con le quali gli auto
mobilisti hanno contratto le 
proprie polizze. A questo pro
posito si è detto, in sede 
ministeriale, che l'operazione 
non -virebbe possibile in quan
to e.-..stono K compagnie pira
t a ) . che non pagano i dan
ni p.-essochè a nessuno, e che 
pertanto intralcerebbero un 
superna di rimborso dei ('«in
ni come quello indicato, an
che se dovessero rifonderli 
alle società con cui oggi gli 
automobilisti danneggiati han
no (Tu'rat to le polizze (il 
pagamento dei sinistri, in so
stanza, dovrebbe avvenire per 
canali interni alle diverse 
compagniei. Ma questo è un 
motivo di più per fare vera
mente ordine nel rettore. 

Il nostro partito, comun
que, ha allo studio — e in 
fase avanzata — una organi 
ca proposta di legne. affin
chè dall'attuale insufficiente 
miniriforma si passi rapida
mente ad una riforma orga
nica e generale. Tra l'altro 
per il paaamen'o dei danni 
alle persone r'i-vrebbe esse
re autori'.iato esclusivamen
te un ente pubblico, che po
trebbe esbere l'INA opportu
namente ristrutturalo e r.or
ganizzato. 

Quanto agi: aumenti tarif
fari, il compagno Gianni Man-
ghetti della sezione «Pro
grammazione e rifoime» del 

l PCI, ci ha rilasciato la se-
i guente dichiarazione: 

« E' ormai una consuetudi-
I ne del ministro Donat-Cattin 

predisporre e at tuare prov
vedimenti senza tenere in al
cun conto sia il rapporto con 
il Parlamento e ì gruppi par 
lamentali , sia il parere de
gli esperti. Dai dati tecnici 
esaminati dalla commissione 
Filippi, dalla stessa richiesta 
della compagnia della Coope
razione risulta senza equivo
ci che l'aumento del venti 
per cento deliberato dal mi 
nistro è eccessivo; esso rap
presenta un cedimento ai ri
catti di quelle compagnie au
torizzate ad operare sul mer
cato spesso in moc'o bandite
sco dallo stesso ministero del
l'Industria e alle quali onm 
si ricono-.ee un aumento va-
jienore a quello concesso a! 
la Compagnia della Coopeta 
zione. 

<( E' singolare che il deere-
j to sia stato praticamente e-
I manato alla vigilia del Con-
I sigilo dei niini-i'ii. quando ta-
! le riunione poteva concenti 

re una consultazione collegia-
; le. Si deve pensare che non 
i tutto il governo fos-e inior-
I mato? 
, «Con una pinna b.H'.1 ' a 

siamo riusciti a -̂ t lappine al 
| ministro un decreto per la 
| miniriforma che costituisce 
I un primo pa.-,io verso l.i pò-
ì vernabi'ità del settoie Al Par-
I lamento contmueiemo la 
ì battaglia per migliorare tale 
| decreto con specifico r.feri-
' mento alle garanzie per 1 
| danni a persone, alla introdu-
. zione dell'obbligo del paga -

mento ±\ parte della pro
pria compagnia, alla certifi

cazione coi bilanci, al carica
mento stu premi: con gli 
obiettivi quindi di migliora
re il servizio e di ridurre gli 
oneri a carico degli assicura
ti. Ove ve ne fosse bisogno 
l'attuale vicenda conferma 
ancora una volta che occorre 
andare ad una riforma più 
organica dell'intero settore 
ridiscutendo per i danni a 
persone il ruolo e le respon
sabilità delle imprese e del
l'ente pubblico ». 

C'è da registrare, inoltre. 
un commento della compagnia 

assicuratrice UNIPOL, per 
la quale il ministro ha ap
provato l 'aumento metto ri
chiesto del lil'**. mentre per 
tut te le altre compagnie, ad 
esclusione della Banca na
zionale delle comunicazioni, 
ha imposto, a fronte della 
loro richiesta del 30'. un 
aumento medio del 20' <. 

La differenza nelle tarif
fe — dice il commento 
è stata resa possibile dalla 
politica antispeculativa rìe'-
l'UNIPOL. dal contenimento 
delle spese nonostante ì for
ti tassi inflazionistici, dal con
corso dei propri agent.. 

Quindici miliardi 
all' Immobiliare 

Quindici miliardi e mezzo 
di lire sono entra»: nei gior
ni .scorsi nelle cas-e della 
Società generale Immob.lia-
te. Si tratta di un « inter
vento ponte) , cosi è stato 
defm.to. per consentire di 
avv'aie il piano triennale e 
laborato dagli amministrato 
i. e discusso in Parlamento 
La maggior parte del dena 
ro è stato fornito dall'Isti
tuto di credito per le Casse 
di risparmio iICCRIi . me-
ni.o conosciuto come Ita'.cas-
se ed ha le caratteristiche 
di un prefinanziamento in vi
sta dell'aumento de! capita
le della Immobiliare (di 58 
miliardi e 297 milioni) che 

deve essere approvato dal
le autorità monetane (Teso 
ro e Binca d'Ita!.ai 

Altri tre miliardi .sono sta
ti concessi da un coiiso:/.io 
di cinque istituti d: r i e .Ho 
e consentiranno sopìat ta t to 
alla socetà di lornue • I rii 
per partecinare a gaie d'ap
palto intemazionali 

Un'altra fase dell'operazio
ne di <c risanamento •> è ba
sata sullo scorporo d: larga 
parte del patrimonio immo
biliare della società, che do 
vrebbe consentire il consoli
damento dell'esposizione de
bitoria a breve termine ver
so i! sistema bilicano. 

g.f.m. 

Stanziati 
328 miliardi 
per i debiti 
dell'INAM 

L'INAM è stato autorizzato 
ad emettere ordinativi di pa
gamento a favore degli coti 
ospedalieri per una somma 
globale di lire 313.402.500.000 
a parziale ripiano dei debiti 
che l'istituto ha verso gli 
enti ospedalieri. L'autorizza
zione è stata fornita dal co
mitato di vigilanza riunito
si ieri presso il mini
stero della sanità, sotto la 
presidenza del s ittosegreta-
rio on. Ferdinando Russo, e 
con la partecipazione dei de
legati dei ministri del teso
ro e del lavoro e dei rappre
sentanti delle regioni. 

Ieri in uno stabilimento Motta di Milano 

Unidal: assemblea aperta 
con partiti e enti locali 

L'azienda dolciaria pubblica ha imposto un lungo ponte ai 7000 dipen
denti - Linea di risanamento proposta dai sindacati - L'11 gennaio sciopero 

')a'l- "istr? redazione MILANO, tn 
Nonostante i l a ponte » imposto dalla direzione, stamani la mensa dello stabilimento ex 

Molta di viale Corsica era gremita di lavorator i , per l'assemblea aperta alle to r / r poi tic'ie 
e sociali organizzata dai consigli di fabbrica del l 'Unidal, dalla Fi l ia provinciale e dalln Fede
razione milanese CGIL. CISL. UIL . Nelle pr ime fi le della sala, sul cui fondo eia -.: •:,, 
sistemato uri accenno di addobbo natalizio, si sono sistemati gli operai e le operaie che noti 
sono stati messi in cassa integrazione durante le feste. Dietro tut t i « l i a l t r i al tavoli) de la 
presidenza hanno preso pò-
sto 1 rappres-mt-anti dei par- ! 
t:t: po.:t:ci democratici. I! PCI I 
con ion. zan.bericiti e Don- ; Grave decisione a Trieste 

Una recente manifestazione a Milano di lavaratori delle fabbriche alimentari 

Mentre la lira si è mantenuta a quota 875 per dollaro 

Da lunedì nuova riduzione 
della tassa sulla valuta 

Sarà di mezzo punto per arrivare alla estinzione della imposta speciale pre
vista per il 18 febbraio - I problemi aperti per un reale sostegno della lira 

Presa di posizione delle cooperative agricole 

Il razionamento della carne 
esige controlli all'import 

Critiche alla compressione dei consumi a senso unico - Indispensabile lo 
sviluppo della zootecnia nazionale - Prendere misure per ridurre gli esborsi 

Lira stabile anche ieri sui 
mercati valutari, col dollaro 
fissato a quota 875. gli scam
bi sono assommati a 9 mi
lioni venduti alla Banca d'I ta 
ha e di 2 milioni e 300 mi
la alla borsa di Roma. 

La lira chiude cosi un anno 
assai tormentato e con u.-. de
prezzamento assai rilevante 
se si considera che all'ini
zio dell'anno, in gennaio. 
quando si scatenò U tem 
pesta monetaria, quotava a 
683,75 contro il dollaro. 
Le preocci'pazioni riguarda
no le prossime settima 
ne, poiché a partire dai 
3 gennaio la tass* speciale 
sugli acquisti di valuta ridot
ta al 3.50 per cento :'. 23 di 
cembre. sarà ulteriormente 
ridotta di SO centesimi per 
settirrrana fino alla sua estin
zione prevista per il 18 teb 
braio. 

La tassa speciale de! 7 per 
cento, era stata introdotta il 
23 ottobre scorso 

E" ormai noto che que v e 
misure cosiddette di « inge 
gneria monetaria » servono al 
più a tamponare gli effetti 
più negativi della svaluta/io 
ne sui mercati monàiali <>d 
arginare i crolli degli a't.i -
#hl speculativi dei nbav.i-.ti. 

poiché l'apprezzamento di una 
moneta dipende dallo s ta to 
dei conti con l'estero, dalla 
bilancia dei pagamenti e dal 
tasso di inflaziono interno, in 
ultima istanza dallo alato del
la economia. La lotta all'in
flazione è dunque la condizio
ne fondamentale per arresta
re il deprezzamento .iella m o 
neta. Rispetto allo scorso an
no. ci sono tuttavia alcuni 
elementi nuovi nella situazio
ne che dovrebbero in qualche 
modo renderla meno vulne
rabile. Ci riferiamo ad esem
pio al rientro dei <api>iii dal 
l'estero in base alla legse 
159. per un complesso che 
dovrebbe aggirarsi sui mille 
miliardi (cifra comunque as 
sai lontana dagli espaTi. cal
colati in 33 mila m ' ' a r d i di 
lire», ai forti prelievi fiscali 
destinati a ridurre la doman
da intema (ron la m.naccia 
però della recessione aile por
te*. l'avvio s.a pure ancora 
assai lento e contrastato di 
alcune misure tendent. — co
me è noto — al riassetto del 
più gTavi equilibri economi
ci di cui soffriamo. 

Su! fronte della Inflazione 
europea, si sono apprese ieri 
le seguenti notizie. In Fran
c a fonti governative pre.e-

dono per il primo trimestre 
TJ un tasso di infìaz on? meli
si le dello 0.4 0/i per cento. 
assai inferiore all'attuai», in 
dipendenza delle misure di 
blocco fin q..ii prese e ;n .-ca
denza domani: m Germania 
il costo della vita asoilercb 
be per tutto il "6 ira il 
3.8 e il 3.9 per cento. 

In Italia l'attesa di nuovi 
cedimenti della lira viene ora • 
soprattutto dal mercato nero j 
della lira che anche ieri quo- | 
lava 910 930 lira per dollaro I 

r. g. ì 

Accordo tra 
la SiNAM 

e l'ERIAG 
• La «Snam progetti» 
«gruppo Eni) è stata "inca
ricata dalia società tedesca 
« Eriag » di fornire la licen
za, la progettazione di det
ta zlio. i servizi di acquisto e 
l'assistenza a!!a supervisione. 
al mcntaggio e alla messa in 
marcia di un impianto di 
idrodesolforazione per ga
solio alla raffioer.a di Ingoi-
stai , in Baviera. 

A proposito del e recenti di 
chiaraz.on: del Prendente d;i 
Colisi al.o sul razionamento 
delle tarili Dovine e di altre 
analoghe prese di posizione, 
la Presidenza deH*A-sociazio-
ne Nazionale delle coopera
tive Aznco.e «ANCA», d»I.a 
Le^a N'azionale de! e coope
rative. ritiene ebe .a o>opo-
Mu. cosi come viene avanza
ta. ricalchi il trad./tonalo e 
negativo indirizzo tendente al 
superamento delle difn--oltà 
economiche attraverso C.HÌU 
sive misure ìnd.scnmina'e e 
eencralizzate di compressio
ne dei consumi, senza incide
re nelle d-storsioni e squilibri 
del sistema. 

«Sarebbe un grave eirore 
— dice l'ANCA — '.'levlisca-
re. per esempio, la sitjazio-
ne esistente ne' campo pe
trolifero. dove tra l'altro, si 
è sempre opposta u n i decisa 
resistenza al razionaimenta. 
con quella de!!e carni bovine. 
E' evidente infatti che In 
questo settore ci troviJ.T.O di 
fronte a un tipo di consumo 
primario aumentare e a un 
complesso di risorge agrico 
le completamente mutil'.z/a 
te ai fini della produzione 
zootecnica In «oa'nnz.i meo 
ra una volta, in mancanza di 

una politica ccmpit-^ik.i AH.-
cola alimentare, l.i ci:: .iri: 
•ii/ione ii continu.t a riu»..* 
re. si certa d. riom-r»- a 
prcwc^imcnti t.«m»-v- ' In
tendono a mantener? "n'atto 
l'attuale di>iorto sistemi •>. 

Se e vero che li ra/.ona 
mento do\rebv* ridi. 're .> 
sborso valutano per le :m 
porti7ioni di e.*!.-.. b.i.\ v <!.i 
.~os;.:u:re m p.i.".<.- co.i ;e co-
sidette carni n.le:nai:ve litu 
ne. ov.ne. oo'la.re cor » r 
a i vhe w-ro ci*' r..»i ,»i t.e.> 
pie.-en'e che nel 19r> .i~oa 
mo importato .-u 3 8 •n":o.i. 
d: q li d. - a..i. «compreso an 
che il be-imine vivo» tvn 
4.3 milioni de "e cos. d ie t te v-ar 
ni alterna'ìve e oltre riM mi
liardi di mandimi . lesinati 
in gran parte al.a produ/o-
ne di que.-tc carni E' ovvio 
quindi che il raziommoVo 
delle carni bovine a . m e " e-
rebbe l'esborso va lu ' ino p^: 
le maggiori irnporiaz oni ifl 
le carni alternative 

Inoltre nella situazione al 
tuale noi consumiamo me:> 
del!a carne di proven.PTa 
estera <a cui ora «i azzjun-
gerà la carne conzc'.a'a» at
traverso un sistema d. im 
portazioni domimte da no
te concentrazioni speculative. 

E' .mpc-o:b..e :.f:ion'. »re i.n 
pron'ema di ra7.on<imc.i-o 
de..e carni bovine se non si 
r r cwede unitamente a..a re 
iio <-.:net.-.n7!one e controllo 
ds..'t importazioni di carni 
n. -ce...ile e di br.-.!.ame. ^er 
i.i- -, correre .. ri.-.h.o J; fa 
re u.i r.-jc.\o rezalo alle :A-
" n i : cor.n'n'razioni speo :lv 
t : .e che dcm.nano .e imnor-
:.»/.on. a dc.nno dtho sviluppo 
dt-il.i ptodaz.one zootecnica 
iv.i 7i fi r.a.c. 

Xon .-olo il pres.dente de' 
Crisiirlio de. Mm.stri. e .;! 
tr; : aven : ton de! razicn.v 
n.onto a se/u-o unico, non 
h.mi.j -ol.e\.j o questi, prò 
beni. , ni» d: Ì'.'.O. ie rece.i 
ti porzioni .. ojnt-^ da! mi 
ni-'.ro dell'Agricoltura in -=e 
eie comunitaria ne! campo 
de le carni r M'cino il tra 
dizio.iale indirizzo. 

La presidenza dell'AKCA 
sottolinea l'esigenza cne mi-
.ijre quaa que.la de! razio 
namento delle carni bov.ne. 
debbono essere m^uad. i to :.i 
un preciso ind-rizzo i . p: i ; 
tua asncola-alirnen'ire <he 
non è solo fatta di svan-. v 
menti. ma anclic- di .i d.r.i./i 
capaci d: «màrtire le '.r-rdei:-
/e < he ci hanno par t i to ..»!.. 
criii attuale. 

eie dell.i lederazione comun. 
.sta. la DC. PSI. il PKI e DI' 
-- deul: ent. iocali ìntertùaa-
t. — l'assessore a! lavoro dei 
comune d. Milano compagno 
Taramelli. il s.ndaco di Cor-
narerìo Placchi. rappres»ntan 
t. delia Regione o della l»ro-
v.ncia e della sesreter.a prò-
v.nciale della F.lia cella fe
derazione imitar.a. 

Nelle aziende dolciarie mi-
lanes: dell'UNIDAL il Natale 
del "76 ha portato nuove 
prcoccup.i/:on: che si sono ag-
j .un te alle vecchie. Set tem.-
la .;onn i lavorator» costretti 
ad una vacanza forzata. 

Ma de! lunzo i>onte che la 
d.rezione dell'UNIDAL ha vo 
luto imporre unilateralmen
te non .-: e prat.camente p-ir-
..ito a l'a.=-ce:nb.ea aperui di 
oi-j.. r.tenendo questa pausa 
lor/r.ta d"!!a produzione un 
n IOVO pa.:so che l'UNIDAL e 
1.4 SME hanno voluto tare 
per rea.izzare il piano d: r -
strutturazioiie de! gruppo che 
dovrebbe comportare a con 
t: fi'-t. c r ea 4 mila ..cenz.a-
ir.env. :n tutto »1 aruppo. lo 
.corporo e la r.pr.vatizzaz.o 
r.e di .mportant. setter, dell' 
UNIDAL «quello de. 2e'at.. 
.-•.d esempio* e l'accentuTzicne 
d e carattere consum .-'..co 
d e ' 8 :ndustr:a dolc.ar.a. 

GÌ. ob.ett.v: de: lavoratori 
e do. r..nd.ìc«i,i. ob.ett.v: che 
-.«'iizono persegu.t: cc-n una 
mob.l.taz.one che or.tm-». 
non he. tr-^ua d i p.u di un 
anno sono r.assunti :n un 
carte.lo che starr.an: e stato 
s..-* e mato alle spaile del ta
volo della presidenza: ir,rt 
«. panettone d: stato, voz'.iv 
mo essere auto-ufficienti *. 

Su questa l.nea d: risana-
monto eronom co e f.nanz.a-
r.o dei! Unidal. d: ricerca d: 
r / nv , .-borch. del'.'.nd i.«Tr.a 
.i .men'are a cap.tale pubbli 
co f^r mezlio collczar'a al 
.a r.os'ra azr.eo'tura. . la 
voro'or. e : s.ridarà*.: hanno 
trova"! c'-i-ord. .n pir t .co 
lare ; rappresentar.:, de! PCI 
.1 com.jr.o d. M.'.ar.o. ;!. en 
:. :o:a'.. 

Il joverr.o -u queste terre 
no è invece d.v_*o e .ncerto 
I nar .o azro .ndJbtr. >'.e. che 
d i v i . » e ;-ere d.s"'xsso prò 
p r ò ozz:. e nassa'o all'ord. 
ne del 2 omo .n un'altra r.u 
n.oie. La SME e ! m.n^-:.a 
d» ? P\r*ec piz.cvi. s:atal: 
r.ozl. incontri con . s.ndacat. 
n inno tentato d. <fueg:re al 
"a sostanzi de: nroblem. de! 
s-'ttore D. ou. la conferma 
d. acuite in z at.ve di lofa 
e.à assunte dai sindaciti n^r 
far Uic.re a l o sroporto SME 
o governo L'11 eennalo nros 
s.mo. pr.ma del nuovo li-
contro con la SME sono pro-
? . immat : uno sciooero e una 
min'fest J7;on» « Mi! »no de: 
Mv.v-ritor. dV'.U.i.da. Il 17 
c i n t o «i"a l'inter.t »»ttezo 
r.a dc i ' a . nientaz.oiiv a .-ci-n-
dere In sciopero. 

La Dreher licenzia 
tutti i dipendenti 

TRIESTE. 30 ' 
La direzione dello stabili \ 

mento Dreher di Trieste h.i ! 
informato la Federazione sin j 
dacale unitaria CGIL. CISL I 
e UIL e il confinilo di lab | 
brica dell'azienda di aver in | 
viato lettere di licenziamento , 
a tutt i i 120 dipendenti. La j 
Dreher motiva t ile gravisi- ; 
ma de< ìsione con ia mancata ' 
approvazione, da parte del 
consigl.o comunale di Trieste. 
della delibera relativa a una 
vanan ' e del piano re2olato 
re delia zona industri.ile su 
cui sorge Io stabilimento 

La federazione sindaca e 
provine ale e il consizlio d 
tabbrica hanno respinto con 
una n'.ta In decisione della 
direzione aziendale, e si ri
servano d: adot tare le forme 
d. !otta che ~i render.tnno ne 
cessine a difesi de: livelli 
occ'jp.;/:nnali 

I! grave 2e.-to della dire 
zior." della Dreher deve con-
-iderar.M una rr.o—a spre-
n'.ud.cata volta ad esercitare 
una rinnovata, pesante pres 
siono .sul comune di Trieste 
a'lo scopo di ottenere l'ap 
probazione d. una variante j 
a! piano regolatore per la tra | 
sformazionc dell'area su CJ I . 

o_'iti sorge lo sta'».Imit ilio .n 
cica residenziale. 

La società hi <• ci.eli..u.ila 
disponibile a cedere un ter/o 
di ta.e superficie per servizi 
soci.ili e il 2"J per cento della 
rimanente all'edilizia pubbli 
ca Ma non vi e dubbio che 
la porzione residua, ubicata 
com'è al centro de la cut;». 
ha la possibilità di e.-^ere in 
tersamente s f r a t a t a a firn edi 
dizi. La Dreher condiziona a 
questa deliberazione comun.i 
le l'insediamento nella zona 
industri.ile di uno stabilimcn 
to per la produzione d: insac 
cati. nel quale dovrebbero 
trovare occupazione ^1: attun-
li aipendenti della fabbrica di 
birra Ma le garanzie ^ n o 
in proposito piuttosto ale.vn 
rie. t an to che m diversi nm 
bienti si teme un disimpe
gno de'la .società, u n i volta 
realizzata l'operaz.o.ne imrr." 
biliare. 

Ancora una volta n:imcr<> i 
posti di lavoro vengono così 
subordinati a ma nòvi e jx>co 
chiare. E le incertezze rela
tive alla Dreher s: agziun.'o 
no a quelle delle calze B'.orh. 
del'.a Vetrobel e della CMI. 
per non citare che 'e m i : 
glori aziende triestine in dlf 

ficolià. 

fin breve' 3 
3 LO SCIOPERO DEI BENZINAI 

Sara garantito un m.n mo d. se.v.z.o al 25 - «coir.- a v -
v.ene ne. g.orn. festivi» per nei arrecare eccessivo d^nno 
rtg.: utenti, durante io sciopero de. t;fs:or. d. p.»mpo di 
carburante che la FAIB ha .ndetto ne. g.orn. 3. 15. 22 « 
29 d. gennaio da.ie ore 12.30 alle ore 22 

CZ3 AUMENTATE LE AUTO NUOVE 
L- :rrrr.atnco.azicci; di ajtoveicol: nuovi ne.l.i p . c -• 

q.i sic'.c.na di dicembre sono aumenta te del 25ò7 per ?, :i-
•<>. p,<r- « 12 m.la 716 unita. In particolare ->i e rez : , t r . . . i 
un rtumecto del 17 14', de.lt; autovetture, del 23 ' , de-.'.l 
H:: :OVJ- , del 34'r dei veicoli :c:du»t.iali. 

<~3 PRODUZIONE CHIMICA: +18.8% 
La r:odaz:cMe ch:m.ca. e o ta .ua a crc-.ee. e. a n c i e -* 

dopo ;i forte aumento avuto ne . secondo tr imestre di q p -
-"a'tin.. hji fatto rezistrare una lieve f i e v o l e . Ne. to.zo 
irirr» :t.-e, infatti, l'indice e salito del 18.3'- c p e t t a a! 
I? ,I ' ' del periodo precedente. Lun!:zzaz.c-ie de^h imp.rt.it: 
• stata del 7ó78'f. 

Z2 ACCORDO PER LA VIANINI 
E stato ragg.ii'UO un acco.do per i lavoratori de..a Via-

t.ini di Ta .ao to L'az.C'ida na r . ina lo ì 270 l.ctiizianieni: e 
. u"'ivr:-if Ila a-.s,aurato una di-.pnub.lità Lnaa / ia r .a di 

70 :,V;.».-di per n finanziamento deila condotta del S J N Ì I te 
G.no.-a a Grotta glie. 

http://ricono-.ee
http://nbav.i-.ti
http://de.lt
http://ota.ua
http://crc-.ee
http://imp.rt.it

